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	COMUNE DI TUSCANIA
PROVINCIA DI VITERBO



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
ORIGINALE
	N.   60
Data  10/11/2014
	PRINCIPI DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL PAESAGGIO, DEL TERRITORIO, DELL'AMBIENTE E DEI BENI CULTURALI DEL COMUNE DI TUSCANIA - INDIVIDUAZIONE E PERIMETRAZIONE DI AREE DI NOTEVOLE INTERESSE AGRICOLO E FAUNISTICO E CHE CONSERVANO I CARATTERI PROPRI DEL PAESAGGIO AGRARIO TRADIZIONALE - ADOZIONE DI VARIANTE URBANISTICA ALLE NORME TECNICHE DEL VIGENTE P.R.G. , ART. 18 "ZONA AGRICOLA E - NORME GENERALI"    



L'anno 2014, addì  dieci del mese di novembre  alle ore 18:30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, in prima convocazione straordinaria di oggi, partecipata ai Consiglieri Comunali a norma di legge, Statuto e Regolamento del Consiglio, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale risultando presenti, a seguito di appello nominale, i Signori:
	N°
	Cognome e Nome
	Presente
	Assente

	1
	BARTOLACCI FABIO
	SI
	

	2
	LIBERATI LEOPOLDO
	SI
	

	3
	POTESTIO VINCENZO
	SI
	

	4
	DEL SIGNORE ROSALINDA
	SI
	

	5
	CICCIOLI FRANCO
	SI
	

	6
	TUCCINI SABATINO
	SI
	

	7
	SAVE CAMILLA
	SI
	

	8
	SCRIBONI STEFANIA
	SI
	

	9
	NICOLOSI STEFANIA
	SI
	

	10
	BRACHETTI REGINO
	SI
	

	11
	FORTUNATI LUISA
	SI
	

	12
	NATALI MASSIMO
	SI
	

	13
	ROSSI FABIO
	SI
	


Presenti: 13      Assenti: 0

Risultato legale il numero degli intervenuti ha assunto la Presidenza IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Stefania Scriboni; partecipa alla seduta  Il Segretario Comunale, Dr.ssa Fanelli Fratini Maria Cristina.

       
La seduta è PUBBLICA 
Si dà atto che entra in aula il Consigliere Regino Brachetti  per cui  i consiglieri presenti risultano n. 13.
Il Presidente introduce l’argomento posto al n. 2 dell’o.d.g. e cede la parola al Sindaco Fabio Bartolacci che relaziona dettagliatamente l’argomento ricordando che la delibera esaminata al precedente Consiglio era da considerarsi  una provocazione, era stata ritirata dall’ordine del giorno e da quel momento si è iniziata un serie di consultazioni organizzando incontri con associazioni di categoria, professionisti ed agricoltori. Persone tutte che si occupano della salvaguardi del territorio, e dalle quali si è ricevuto un pieno sostegno.

Secondo il Sindaco l’Amministrazione vuole lo sviluppo di un turismo che sappia apprezzare i paesaggi incontaminati i sapori, i colori ed i prodotti locali, un turismo pacato, in quanto Tuscania non ha bisogno di quel turismo strillato come a Rimini e Riccione. Prosegue evidenziando che la struttura realizzata da TERNA  e presente sul nostro territorio comunale doveva avere un prosieguo e dimostrare che l’investimento aveva uno scopo, ovviamente diverso dal nostro. 

Nella conferenza dei servizi che si terrà il giorno 12 novembre 2014 a Viterbo presso l’Amministrazione Provinciale fa presente che verrà esposto il nostro diniego alla istallazione delle pale eoliche sui territori individuati dalla ditta.

Afferma che si è perduto del tempo e ciò è servito alla ditta interessata per spingere sull’acceleratore per arrivare in breve tempo alla conferenza dei servizi. Da notizia, inoltre, delle note pervenute oggi pomeriggio da parte della Regione Lazio protocollo n. 14595 e n. 14596 del 10.11.2014, sia al Comune di Tuscania che al Comune di Tarquinia, dove si fa presente che il progetto presentato non è nuovo ma una variante di quello già agli atti. Ringrazia tutti i tecnici, che hanno contribuito alla stesura della presente delibera, inerente la pianificazione territoriale, dove vengono definite le Aree idonee e quelle non idonee all’istallazione di impianti di fonti rinnovabili. A questo punto da lettura del dispositivo della delibera.

Si registrano i seguenti interventi:

Il consigliere Rossi “ Non essendosi tenuta la commissione consiliare ritengo opportuno presentare 2 emendamenti a mio parere migliorativi che vanno a completare l’efficacia di questo atto. Il primo tende ad aggiungere tra le rinnovabili speculative da escludere in tali zone il Geotermico ed il Biogas che al momento non sono iscritte in delibera ed a mio parere più impattanti dell’Eolico e del Fotovoltaico. Il secondo emendamento tende a distinguere l’uso delle rinnovabili di un privato rispetto a quello che ne può e deve fare un’azienda agricola per autoconsumare l’energia elettrica prodotta e quindi portare benefici all’ambiente ed il risparmio nel proprio bilancio aziendale. Al momento in delibera c’è un limite posto a 20 Kwp per le fonti rinnovabili dimensionati per la sola conduzione diretta che in alcuni casi potrebbe essere limitante. La mia proposta è di inserire che, per impianti di autoconsumo di aziende agricole che necessitano di una maggiore potenza nominale, si debba presentare e debba essere approvato il PUA. Mi auguro che questi due emendamenti vengano condivisi e sottoscritti dagli altri consiglieri di minoranza”. 

I Consiglieri Natali e Fortunati concordano sugli emendamenti.

Il consigliere Brachetti afferma che non ha esperienza nel campo, ma di condividere quanto detto dal Rossi . Si dice contrario a qualsiasi tipo di costruzione Eolica e d’accordo con il Sindaco affinché ricerchi la condivisione di altri comuni. Apprezza quanto affermato dal Sindaco sull’intenzione di TERNA circa il potenziamento di energie alternative per poi rivenderle ed auspica che sull’argomento si ritorni a parlarne successivamente. Non condivide la decisioni della Regione Lazio in merito all’istallazione delle pale eoliche sul nostro territorio. Si augura che la delibera venga approvata all’unanimità.

Il Sindaco afferma che da un’attenta lettura effettuata dai tecnici comunali della convenzione con TERNA si è appurato che se non vengono istallate le pale eoliche o il fotovoltaico  dobbiamo restituire il contributo concessoci. 

Il consigliere Natali afferma che durante il suo mandato di Sindaco ha sempre partecipato a tutte le conferenze di servizio opponendosi alle varie istallazioni. Auspica che alla conferenza del 12 novembre siano presenti i Sindaci dei Comuni vicini. Si informa se siano state interessate le associazioni di categoria.

Il Consigliere Fortunati afferma che il Sindaco nel ritirare la precedente delibera abbia ascoltato i suggerimenti dei consiglieri. Auspica un tavolo tecnico di confronto per l’individuazione delle aree. Chiede delucidazioni su quanto affermato dal Sindaco circa un ulteriore  progetto del 2007. 

Chiede copia della convenzione con Terna e si informa sulle misure di salvaguardia

Il Consigliere Rossi riallacciandosi all’introduzione del Sindaco fa presente quanto segue: 1) la deliberazione precedente comprometteva le aree agricole (vincolo paesaggistico esteso) e la  popolazione non ne era al corrente. Si prende atto del passo indietro dell’Amministrazione. 2) Riguardo al nuovo progetto  se ne era parlato già ad agosto affermando la necessita  di una concertazione con Sindaco di Viterbo per la salvaguardia del territorio. 3) Necessita  Individuazione aree idonee da sottoporre al vaglio della Regione Lazio. 4) E’ necessario provvedere ad una variante al PRG per installazione impianti eolici, cosi come sarebbe necessario un Piano regolatore intercomunale. 5) Il Sindaco ha confermato la posizione dell’Amministrazione di considerare questo progetto come nuovo progetto. Ho sempre sostenuto che si trattava di una variante.

Il Consigliere Natali in merito alla convenzione con TERNA afferma che la stessa non prevede la restituzione del contributo.

Il Sindaco prende l’impegno di verificare meglio e rispondendo a Rossi afferma che il ritiro della precedente delibera altro non è che una dimostrazione di democrazia. Si augura che il presente atto venga approvato all’unanimità perché ciò gli darà più forza per trattare in conferenza di servizi.  Il Sindaco ricorda l’intervento fatto dal critico d’arte Vittorio Sgarbi alla trasmissione Virus dove ha parlato chiaramente dei territori di Tarquinia e Tuscania che sarebbero stati deturpati in modo irreversibile con l’istallazione delle pale. Si augura che la Regione Lazio, se ha a cuore il territorio, faccia istallare l’impianto eolico in un territorio che non sia a vocazione turistica come il nostro.

Il Sindaco conclude affermando che le ditte interessate dovranno effettuare ulteriori studi sui nuovi terreni in quanto l’Amministrazione non è d’accordo all’istallazione delle pale eoliche sui terreni attualmente individuati. A lui interessa solamente che ci sia un voto unanime alla delibera senza entrare nel particolare a chi sia da attribuire il merito.

Il pubblico applaude.  

Il Consiglio, unanime, decide di sospendere la seduta per 5 minuti. Sono le ore 20.00

Il Consiglio riprende la seduta alle ore 20.15

Vengono presentati n. 2 emendamenti a firma dei 4 Consiglieri di minoranza (Rossi, Brachetti, Fortunati e Natali) che si allegano sotto le lettere A)  e B). 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la Costituzione della Repubblica Italiana e in particolare i seguenti articoli: 

· art. 9, comma 2, che stabilisce che la Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico ed artistico della Nazione. 

· art 32 che stabilisce che la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività. 

· art. 117 che stabilisce che sono materia di legislazione concorrente: 

· governo del territorio, produzione, 

· trasporto e distribuzione nazionale dell'energia 

· valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; 

Vista la Convenzione Europea del paesaggio, ratificata e resa esecutiva dalla Legge 9 gennaio 2006, n.14, che si prefigge lo scopo di promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi designati come determinate parti di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni;

Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea che stabilisce all’art. 37 che “un livello elevato di tutela dell’ambiente e il miglioramento della sua qualità devono essere integrati nelle politiche dell’Unione e garantiti conformemente al principio dello sviluppo sostenibile”;

Visto l’art. 174 del Trattato che istituisce la Comunità Europea che stabilisce che “la politica della Comunità in materia ambientale contribuisce a perseguire i seguenti obiettivi”: 

· salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, 

· protezione della salute umana, 

· utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 

· promozione sul piano internazionale di misure destinate a risolvere i problemi dell'ambiente a livello regionale o mondiale;

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , "Norme in materia ambientale", e in particolare la parte seconda, procedure per la valutazione ambientale strategica (Vas), per la valutazione d'impatto ambientale (Via) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC) che recepisce la Direttiva 2001/42/CE;

Visto lo Statuto della Regione Lazio e in particolare i seguenti articoli:

· art. 4 che stabilisce che “la Regione favorisce il concorso dei Comuni, delle Province e degli altri enti locali, in quanto istituzioni autonome rappresentative delle rispettive comunità, alla determinazione delle proprie scelte politiche e degli obiettivi generali della programmazione socio-economica e territoriale”. 

· art.9 che stabilisce principi in materia di valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale. 

Vista la Legge regionale della Regione Lazio 22 dicembre 1999, n. 38 (e ss.mm.ii.), “Norme sul governo del territorio”;

Visto che nel territorio del Comune di Tuscania risulta già istituita con L.R. 29/97 una Riserva Naturale;

Visto inoltre che il territorio ospita siti denominati “Natura 2000”, identificati con i seguenti codici: IT6010036 Sugherete di Tuscania, IT6010020 Fiume Marta (alto corso);

Visto che il territorio comunale di questo Comune, congiuntamente con quelli limitrofi (Tarquinia, Montalto, Piansano ed altri), è interessato da una serie di progetti per la realizzazione di un importante Parco eolico, che prevede la posa in opera di numerosi aereogeneratori (pale eoliche), di altezza superiore a 180 mt;

Dato atto che la futura realizzazione del Parco eolico di cui sopra comporta un notevole impatto ambientale – visivo, in quanto parte degli aereogeneratori (pale eoliche), sono stati previsti all’interno di una zona che preserva ancora forti caratteristiche dell’agricoltura rurale ed archeologica di questo Comune; 

Dato atto altresì che questa amministrazione non è contraria alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, purché i relativi impianti vengano realizzati in maniera del tutto compatibile con la gestione del territorio e della salvaguardia del paesaggio, della fauna e del territorio agricolo locale; 

Considerato che lo sviluppo e la produzione delle energie a livello locale è importante per la stessa salvaguardia dell’ambiente e del territorio ma che tale sviluppo deve avvenire nel rispetto della unitarietà del paesaggio sistema “territorio – ambiente – beni culturali”. 

Considerato che la Riserva naturale di Tuscania, la via Clodia, i percorsi tra Marta e Tuscania che costeggiano il fiume Marta, il sistema delle forre, l’archeologia industriale agricola di Montebello, le aree e i punti panoramici siti in loc. Montebello e le necropoli sparse, hanno caratteristiche per diventare attrattori di un turismo sostenibile;

Considerato che questi territori, caratterizzati da produzione agricola, estensiva o specializzata, CHE POSSIEDONO RILEVANTE VALORE PER LA QUALITA’ ESTETICO PERCETTIVA ANCHE IN RELAZIONE ALLA MORFOLOGIA DEL TERRITORIO E ALLE SUE EVOLUZIONI STORICO ANTROPICHE, SONO QUINDI AREE DI PRIMARIA IMPORTANZA PER LA FUNZIONE AGRICOLO-PRODUTTIVA ANCHE IN RELAZIONE ALLA ESTENSIONE DEI TERRENI richiedono pertanto interventi di programmazione e gestione che devono interessare e riguardare tutte le componenti del sistema per salvaguardare non solo tali singole componenti, ma soprattutto il valore dell’insieme delle componenti stesse;

Considerato:

· che l’area di  “Montebello, Pianaccio di Montebello e Poggio Martino” costituisce un notevole ed importante punto panoramico, dal quale è possibile ammirare il mare, stante la conformazione del medesimo territorio, che declina verso il litorale marino;

· che nell’area in questione sono tuttora riconoscibili forti valenze e connotazioni dell’architettura rurale del passato (archeologia rurale), oltre che le bellezze panoramiche dello stesso;

· che l’area di Montebello, così come perimetrata della planimetria allegata (tav. 1), conserva punti panoramici di rilevante valore paesaggistico, permettendo una visione su tutto il contesto di incomparabile bellezza, in cui la collina e la pianura trovano il giusto equilibrio e in cui la tradizione locale contadina del retroterra e quella marina si fondono in una unica ed inscindibile visione;

· che nell’area in questione sono anche presenti siti archeologici di notevole interesse;

Considerato inoltre che anche l’area sita in locsia p. “Le Quinze”, posta tra il confine con il Comune di Viterbo e il perimetro est della riserva, così come individuata nella planimetria allegata (tav. 2), costituisce notevole interesse paesaggistico - ambientale, per la presenza di specie faunistiche rare, per la presenza di notevoli siti archeologici e per la vicinanza con l’area naturale denominata sughereta;

Accertato/a:

· il notevole interesse ambientale- panoramico e storico del comprensorio di Montebello, Pianaccio di Montebello e Poggio Martino, così come perimetrato nella planimetria allegata (tav. 1);

· altresì il notevole interesse agricolo-ambientale dell’area sita in loc. “Le Quinze”, così come individuata nella planimetria allegata (tav. 2);

· il preoccupante e radicale stravolgimento che, ne subirebbe il territorio stesso, in quanto minacciato da spropositate previsioni di insediamenti di impianti di energia eolica;

· la conseguente necessità di ricorrere ad una difesa dei valori agricolo-ambientali attraverso il controllo preventivo delle potenziali attività di trasformazione, al fine di evitare effetti negativi sul territorio, sulla fauna e sul paesaggio della zone sopra individuate;

Ritenuto che per le motivazioni sopra esposte, appare indispensabile salvaguardare la porzione del territorio comunale denominato “Montebello, Pianaccio di Montebello e Poggio Martino” (tav. 1), loc. “Le Quinze” (tav. 2), Cerquetta, Quarto della Capanna, Castel Ghezzo, Formicone, Formiconcino, Mandrione e Poggio della Ginestra (tav. 3) così come perimetrate nella planimetrie allegate, al fine di garantirne la conservazione e di preservarla da interventi infrastrutturali che potrebbero comprometterne irreparabilmente l’assetto morfologico, le connotazioni agricole – architettoniche e le pregevoli caratteristiche paesaggistico - ambientali;

Dato atto che la proposta è formulata con riferimento ai valori naturali, morfologici, estetici, storici, culturali espressi dagli aspetti e dai caratteri peculiari degli immobili o delle aree considerati ed alla loro valenza identitaria in rapporto al territorio in cui ricadono, e contiene proposte per le prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei valori espressi;

Ritenuto inoltre necessario procedere alla redazione di un nuovo strumento urbanistico generale di questo Comune, stante che l’attuale PRG non risulta aggiornato con la vigente normativa in materia di impianti per la produzione di energia con fonti rinnovabili;

Considerato che la pianificazione territoriale ed urbanistica regola le trasformazioni fisiche e funzionali del territorio aventi rilevanza collettiva, nonché le azioni che determinano tali trasformazioni in modo da garantire:
a) la salvaguardia e la valorizzazione delle qualità ambientali, culturali e sociali del territorio;
b) la prevenzione e la riduzione dei rischi connessi all’uso del territorio e delle sue risorse;
c) la riqualificazione degli insediamenti storici aggregati e puntuali come definiti dall’articolo 60 ed il recupero del patrimonio edilizio, culturale, infrastrutturale, insediativo, ambientale, nonché il miglioramento della qualità degli insediamenti esistenti e del territorio non urbanizzato;
d) la riqualificazione degli insediamenti periferici e delle aree di particolare degrado al fine di eliminare le situazioni di svantaggio territoriale.

Visto che la pianificazione territoriale ed urbanistica generale si articola in:
a) previsioni strutturali, con validità a tempo indeterminato, relative alla tutela dell’integrità fisica e dell’identità culturale del territorio regionale, alla definizione delle linee fondamentali e preesistenti di organizzazione del territorio ed alla indicazione delle trasformazioni strategiche comportanti effetti di lunga durata;
b) previsioni programmatiche, riferite ad archi temporali determinati, dirette alla definizione specifica delle azioni e delle trasformazioni fisiche e funzionali da realizzare e costituenti riferimento per la programmazione della spesa pubblica nei bilanci annuali e pluriennali.
Dato atto che il primo emendamento di cui all’allegato A), sottoscritto dai 4 consiglieri di minoranza prevede che al comma 4 punto 1 del dispositivo tra le parole  “impianti fotovoltaici” e “impianti a biomasse” siano inserire le parole  centrali geotermiche, a biogas

Dato atto che il secondo emendamento di cui all’allegato B), sottoscritto dai 4 consiglieri di minoranza  prevede che nel dispositivo al comma 4 punto 2 tra le parole “ impianti eolici” e “fotovoltaici” sia inserita la parola “ geotermici “ ; e dopo “max 20 Kwp” sia  inserito il seguente periodo ” Le aziende agricole che necessitano di una potenza nominale maggiore ai 20Kwp per autoconsumo, sono soggette alla presentazione e all’approvazione del PUA da parte del Consiglio comunale “ ;

Acquisito il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Si passa alla votazione per il primo emendamento che da il seguente risultato: Unanimità.

Si passa alla votazione del secondo emendamento che da il seguente risultato: Unanimità.

A questo punto si procede alla votazione della deliberazione nella sua interezza, così come emendata;

Pertanto con  voti favorevoli n. 13 contrari 0 astenuti 0 resi per alzata di mano su n. 13 consiglieri presenti e votanti verificati dal Presidente.

DELIBERA

1. Riconoscere l’area di “Montebello, Pianaccio di Montebello e Poggio Martino” (tav. 1) e l’area sita in loc. “Le Quinze” (tav. 2), così come individuate nelle planimetrie allegate, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, come aree di notevole interesse agricolo ed ambientale;

2. Avviare la procedura per la redazione del nuovo strumento urbanistico generale, in quanto l’attuale PRG non risulta aggiornato con la vigente normativa regionale in materia urbanistica e in materia di impianti per la produzione di energia con fonti rinnovabili;

3. Dare atto:

· che il paesaggio naturale, agrario, architettonico e monumentale, i beni archeologici, i siti di interesse comunitario, le aree naturali protette e la qualità ambientale, integrati tra loro, sono il carattere identitario del Comune di Tuscania, e delineano i cardini dell’assetto del territorio; 

· che le trasformazioni strategiche comportanti effetti di lunga durata con effetto sul paesaggio dell’area di Montebello, Pianaccio di Montebello, Poggio Martino, la loc. Le Quinze, Cerquetta, Quarto della Capanna, Castel Ghezzo, Formicone, Formiconcino, Mandrione e Poggio della Ginestra dovranno conservare le caratteristiche identitarie del territorio e in particolare l’archeologia industriale agricola tipica della Maremma laziale della medesima area;

· che le trasformazioni edilizie nell’area dovranno essere conformi all’utilizzazione agricola al fine di conservare le caratteristiche identitarie dell’attuale paesaggio agrario di valore ambientale, panoramico e storico;

4. Di integrare l’art. 18 “ZONA Agricola E – Norme Generali” della vigente Variante Generale del PRG con il seguente :

art. 18 bis “ZONA Agricola E – Norme Generali per le aree di particolare interesse agricolo, ambientale, panoramico e storico”  

1 - Nell’area di “Montebello, Pianaccio di Montebello e Poggio Martino” (tav. 1) e nell’area sita in loc. “Le Quinze” (tav. 2), Cerquetta, Quarto della Capanna, Castel Ghezzo, Formicone, Formiconcino, Mandrione e Poggio della Ginestra (tav. 3) così come individuate nelle planimetrie, riconosciute aree di notevole interesse agricolo, ambientale, panoramico e storico, proprio in virtù di queste specifiche caratteristiche, gli interventi edilizi consentiti sono esclusivamente inerenti l’utilizzazione agricola del territorio sono escluse le grandi infrastrutture come le strade ad alta percorrenza (autostrade, superstrade ecc;) e gli impianti di produzione di energia con fonti rinnovabili (parchi eolici, parchi fotovoltaici, centrali geotermiche, a biogas e impianti a biomasse);

2 – Nelle suddette aree sono consentiti impianti per la produzione di energia con fonti rinnovabili dimensionati per la sola conduzione diretta del fondo agricolo e dei manufatti ad esso correlati con la limitazione per gli impianti eolici, geotermici e fotovoltaici per l’autoconsumo a max 20 Kwp,. Le aziende agricole che necessitano di una potenza nominale maggiore ai 20Kwp per autoconsumo, sono soggette alla presentazione e all’approvazione del PUA da parte del Consiglio Comunale.

La presente deliberazione verrà pubblicata per 30 giorni presso l’Albo Pretorio comunale e nei successivi 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di deposito, chiunque può presentare osservazioni.

successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza di procedere 

Ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.lgs n. 267/2000

Con voti favorevoli n. 13 contrari 0 astenuti 0 resi per alzata di mano su n. 13 consiglieri presenti e votanti verificati dal Presidente.

D E L I B E R A 

5. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

Letto, confermato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
  Stefania Scriboni
	Il Segretario Comunale
  Dr.ssa Fanelli Fratini Maria Cristina


	REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data                      , per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1 della legge 18 giugno 2009, n° 69). 

Il Segretario Comunale
  Dr.ssa Fanelli Fratini Maria Cristina


	

	


                  RELATA DI PUBBLICAZIONE

	La presente deliberazione è stata pubblicata per 15 giorni consecutivi dal ______________________ al _______________________ incluso

Tuscania ________________                 IL MESSO COMUNALE

                                                             __________________________
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